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"Grandi cose ha fatto il Signore per noi" 
 Isaia 11, 10 - 16  // Salmo 131 // 1Timoteo 1, 12 - 17  // Vangelo di Luca 9, 18 - 22 

 

 

 

COME VENTO E FUOCO  

LO SPIRITO DI DIO ACCENDE LA VITA 
 

Partiamo col botto, precisamente accesi dal fuoco e sospinti dal vento dello 

Spirito Santo che segnerà i 100 cresimandi della nostra Comunità Pastorale in 
questi prossimi giorni.  
È chiesto un salto di qualità non indifferente per vivere bene questa tappa 
decisiva nel cammino di fede di tutti; ciò riguarda infatti non solo i ragazzi, 
che ne saranno protagonisti, ma anche genitori, padrino/madrina, i familiari, 
catechisti ed educatori, insegnanti, preti… 
Alcuni rischi potrebbero insinuarsi pericolosamente, sotto tutti i punti di 
vista:  
- da parte dei ragazzi la Cresima potrebbe apparire come “la festa del 

ciao”, nel senso del saluto di congedo e di archivio del cammino di fede 
(forse ci si rivedrà eventualmente in un futuro lontano per il matrimonio…).  

- da parte dei genitori la Cresima potrebbe essere un giorno “diverso dal solito” ma che si spegne 
presto di fronte a tanti altri giorni uguali. Si fa una bella festa, una rimpatriata di amici e parenti, una 
bella grigliata in giardino, un bel regalo… l’orologio nuovo o il cellulare/tablet e tutto finisce lì… 

- da parte della comunità cristiana la Cresima potrebbe sembrare evento ripetitivo in calendario, che 
scombina qualche orario delle Messe, che si subisce accontentandosi durante la Messa di rispondere 
alla preghiera dei fedeli per i cresimandi, ma poi tutto finisce lì… 

Se celebrare o pensare alla Cresima per noi fosse questo, sarebbe davvero triste!  
Occorre prendere strade diverse, capaci di alimentare nuove consapevolezze. Occorre aiutarci a gustare in 
pienezza e profondità questo dono prezioso. E allora:  
 

Per i cresimandi il dono dello Spirito dà avvio alla navigazione in mare aperto.  
Il vento dello Spirito gonfia le vele della loro vita è fa prendere il largo. La Cresima quindi è il congedo 
dalla convenzione per entrare nella convinzione: questo è il momento in cui prendere in mano seriamente 
la propria fede e fare il salto dal “ciò che mi è stato detto e catapultato addosso dagli altri” - al chiedermi: 
“Chi sono io? Chi voglio essere? Quale impronta desidero lasciare nel mondo?”.  
E la voce di Dio risuona per voi giovani amici e amiche con cuore appassionato:  
 
“Ti ho chiamato per nome fin dal principio. Tu sei mio e io sono tuo. Tu sei il mio Amato, in te mi sono 
compiaciuto. Ti ho modellato nelle profondità della terra e ti ho formato nel grembo di tua madre. Ti ho 
scolpito nei palmi delle mie mani e ti ho nascosto nell'ombra del mio abbraccio. Ti guardo con infinita 
tenerezza e ho cura di te con una sollecitudine più profonda che quella di una madre per il suo bambino. Tu 
mi appartieni. Io sono tuo padre, tua madre, tuo fratello, tua sorella, il tuo amante e il tuo sposo... Ovunque 
tu sia, io ci sarò. Niente mai ci separerà. Noi siamo uno”. 
 

anche su   www.madonnadellaselva.net    
 



Per i genitori, i padrini e le madrine, lo Spirito di Dio che viene effuso sui nostri ragazzi, è dono e grazia 
che fa contemplare e ringraziare, perché la bontà e la Provvidenza di Dio ci hanno condotti insieme fin 
qui. Questo dono deve diventare ulteriore assunzione di responsabilità: non possiamo pensare che ormai i 
ragazzi siano grandi e capaci da soli di continuare il proprio cammino di fede e di vita cristiana. Siamo 
chiamati a consegnare loro “un’eredità preziosa”. Dobbiamo sinceramente interrogarci se - noi per primi - 
abbiamo trovato risposta al senso della vita e delle cose. Come pensiamo di poter “narrare” e testimoniare 
il senso della vita ai ragazzi, la bellezza della fede e l’importanza dei sacramenti, quali valori siano per noi 
irrinunciabili? Quale esempio diamo in questo (non dimentichiamo che se ci crediamo o no in quello che 
diciamo e facciamo, loro se ne accorgono subito…)? 
Lo Spirito di Gesù ricorda a chi educa “l’arciere” cui affidarsi:  
 
“I figli non sono i vostri figli. Vengono per mezzo di voi ma non da voi, e benché essi siano con voi 

comunque non vi appartengono. Potrete dar loro il vostro amore ma non i vostri pensieri, poiché essi 

hanno i loro pensieri, potrete ospitare i loro corpi ma non le loro anime, perché le loro anime abitano la 

casa del domani, che voi non potrete visitare, neppure nei vostri sogni. Potete tentare di essere simili a 

loro, ma non farli simili a voi. La vita procede e non s’attarda sul passato. Voi siete gli archi da cui i 

figli, come frecce vive, sono scoccati in avanti. L’Arciere vede il bersaglio sul sentiero dell’infinito, e vi 

tende con forza affinché le sue frecce vadano rapide e lontane. Affidatevi con gioia alla mano dell’Arciere; 

poiché come ama il volo della freccia, così ama la fermezza dell’arco”.  
 

 

Per la comunità cristiana: lo Spirito di Dio pone il suo sigillo su giovani figli e figlie che hanno bisogno di 
vedere il volto bello e vivere dentro una comunità cristiana autentica, perché la loro fede cresca, si 
consolidi, trovi pienezza e compimento.  
Hanno bisogno di vedere preti, religiosi/e, genitori, giovani, adulti e anziani che sono contenti di essere 
cristiani, che vivono la fede come una grazia e un desiderio, la vita come una vocazione; credenti 
accoglienti e caritatevoli verso tutti, in particolare i poveri, che hanno passione e cura per i giovani, che 
esprimono il volto di una Chiesa lieta, libera, aperta, coraggiosa e missionaria nel portare il Vangelo 
ovunque.  
Lo Spirito di Dio canta oggi nella nostra Chiesa con queste parole:  

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà potrà costruirlo 
Se con fede tu saprai vivere umilmente più felice tu sarai anche senza niente 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore, una pietra dopo l’altra in alto arriverai 
Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo cuore puro. 
E le gioie semplici sono le più belle, sono quelle che alla fine sono le più grandi 
Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in alto arriverai. 

 

 

don Federico 

 
 

ORARI DELLE MESSE IN VIGORE DA SABATO 5 e DOMENICA 6 SETTEMBRE 
 

 

CELEBRAZIONI nei giorni FERIALI 

Chiesa di San Giovanni Battista in Bergoro — lunedì, mercoledì e venerdì sera   ore 18.00  

Chiesa di Santa Maria Assunta in Fornaci — martedì e giovedì sera    ore 18.00 

Chiesa di San Gaudenzio   — dal lunedì al sabato                   ore   8.30 

  

CELEBRAZIONI nei giorni FESTIVI 

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA vigiliare-sabato ore 17.30     domenicale   ore 7.30 e 10.30  

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA  vigiliare  ore 18.00     domenicale   ore 8.30 e 11.00  

PARROCCHIA SAN GAUDENZIO   vigiliare  ore 18.30     domenicale            ore 10.00 e 18.30  



Segnaliamo alcune VARIAZIONI DI ORARIO solo per alcune date del MESE di settembre  

a motivo della celebrazione dei sacramenti delle CRESIME e delle PRIME COMUNIONI: 
 

Anzitutto ricordiamo che alla celebrazione dei Sacramenti potranno accedere - secondo le indicazioni date dal 

Vicario Generale della Diocesi di Milano - soltanto i parenti stretti (genitori, fratelli/sorelle - nessun altro).  

Pertanto, quando la messa di orario è dedicata alla celebrazione di un Sacramento, offriamo la possibilità di una 

celebrazione sostituiva nella stessa Chiesa, nelle seguenti date:  
 

� Sabato 12 settembre, ore 18.00 - CRESIME in Santa Maria Assunta - sarà celebrata una Messa alle ore 20.30  

� Domenica 13 settembre, ore 15.00 - CRESIME in San Gaudenzio – nessuna Messa sostitutiva 

� Sabato 19 settembre, ore 17.30 - CRESIME in S. Giovanni Battista - sarà celebrata una Messa alle ore 20.30 

� Domenica 20 settembre, ore 10.30 - PRIME COMUNIONI in S. Giovanni Battista - sarà celebrata una Messa alle 

9.00 (oltre a quella delle 7.30) 

� Sabato 26 settembre, ore 17.00 - PRIME COMUNIONI in S. Gaudenzio - sarà celebrata una Messa alle 20.30 

� Domenica 27 settembre, ore 11.00 e 16.00 - PRIME COMUNIONI in S. Maria Assunta - sarà celebrata una 

Messa alle 18.00 

 

——————————————————————————————————— 

 

INFINE RICORDIAMO CHE  

Stanti le norme vigenti è necessario accedere alle celebrazioni muniti di mascherina correttamente indossata sul 

volto, igienizzare le mani all’ingresso in Chiesa e prendere posto ove indicato dagli incaricati del servizio d’ordine, 

possibilmente occupando i posti davanti (ciò permette di snellire e rendere meno gravose le procedure di 

igienizzazione).  

La Comunione si riceve solo sulle mani, restando fermi, in piedi al proprio posto: il sacerdote o i ministri 

dell’Eucarestia scenderanno tra le panche/sedie. Al termine della celebrazione è importante rimanere al proprio 

posto fino a quando non verrà indicato dagli incaricati del servizio d’ordine.  

Invitiamo ad uscire di Chiesa mantenendo le distanze di sicurezza, evitando di fermarsi sul sagrato creando 

assembramento. 
 

DAL COMPORTAMENTO RESPONSABILE DI CIASCUNO DIPENDONO IL BENE E LA SALUTE DI TUTTI. 

 

 

AVVISI 

 

� Sabato 12 settembre dalle ore 9.00 alle 11.00 ci sarà il ritiro per cresimandi San Gaudenzio in oratorio 

San Stanislao 

 

� Lunedì 14 settembre alle ore 21.00 in Salone dell’Oratorio San Stanislao si riunirà il Consiglio pastorale 

della Comunità  

 

� Mercoledì 16 settembre dalle ore 20.30 alle 22.00 sia nella Chiesa di San Gaudenzio che in Santa Maria 

Assunta saranno presenti due sacerdoti per le CONFESSIONI dei GENITORI dei bambini che si 

accosteranno alla S. Messa di Prima Comunione.  

 

� Mercoledì 16 settembre alle ore 21.00 presso il salone dell’Oratorio Beato Piergiorgio Frassati ci sarà 

l’incontro per i genitori dei bimbi che domenica riceveranno il Battesimo.  



� Giovedì 17 settembre alle ore 21.00 nella sede di piazza San Giovanni 5 a Bergoro ASSEMBLEA DEI 

SOCI ACLI per il rinnovo del consiglio del Circolo. 

 

� Venerdì 18 settembre dalle ore 15.00 alle 17.00 ci sarà il ritiro per i bambini di IV elementare della 

parrocchia di San Giovanni Battista in preparazione alla loro Prima comunione. 

 

� Venerdì 18 settembre dalle ore 17.00 alle 19.00 ci sarà il ritiro per i cresimandi della parrocchia di San 

Giovanni Battista in preparazione alla loro Cresima. 

 

� Domenica 20 settembre alle ore 16.00 nella Chiesa di Santa Maria Assunta ci sarà la celebrazione dei 

Battesimi.  

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTATTI: don Federico Papini 0331617028 // don Simone Seppi 0331617300 // don David Maria Riboldi 0331618100 //     

diac. Cristoforo Biffi 3356109716 // Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386  

RICEVIMENTO: Parroco - don Federico (piazza S. Gaudenzio 14): Lunedì ore 9.00 - 10.30 // Martedì e Giovedì ore 18.30 - 19.30 

Segreteria della comunità: Martedì e Giovedì ore 9.30 - 11.30 // Venerdì ore 16.00 - 18.30  

PREGHIERA PER LA SCUOLA 
 

Anno scolastico 2020/2021 nei tempi della pandemia 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

benedici tutti noi che siamo tuoi figli in Gesù 

benedici tutti i giorni dell’anno scolastico. 

Vogliamo vivere nella tua grazia: 

donaci fede, speranza, carità. 

Ogni giorno di questo anno scolastico, 

nelle speranze e difficoltà presenti, 

sia benedetto, sereno, ricco di bene per potenza di Spirito Santo. 

Sia benedetto il lunedì, con la grazia degli inizi, il desiderio del ritrovarsi, la 

sconfitta del malumore. 

Sia benedetto il martedì, per la curiosità e la gioia di imparare, per la passione e 

il gusto di insegnare. 

Sia benedetto il mercoledì, per la fierezza e la nobiltà di affrontare le sfide e la 

fatica e vincere la pigrizia. 

Sia benedetto il giovedì, per l’amicizia, la buona educazione e la correzione dei 

bulli e dei prepotenti. 

Sia benedetto il venerdì, per la fiducia contro lo scoraggiamento, per la 

semplicità nell’aiutare e farsi aiutare. 

Sia benedetto il sabato, per la promessa degli affetti familiari e del riposo. 

Sia benedetta la domenica, il tuo giorno, Signore!, 

per la serenità, la consolazione della preghiera per vivere la nostra vocazione. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia benedetto ogni tempo, 

occasione per il bene, ogni incontro, vocazione a servire e ad amare, 

ogni ora di lezione, esercizio di intelligenza, volontà, 

memoria per percorsi di sapienza. 

Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie, 

benedici la nostra scuola. AMEN 
 

mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 


